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Direzione ed AiYimlnfatpaleBtt 
Tla fteietta», 4 , 

I giornali <ngle(i pubblioano senza 
oommeuti — \ fatti essendo anche troppo 
Àlòquentl per sé stAsai — il brano f» 
gaeate''di una lettera, scritta il 27 «en-
naio soorso dal reT^reodo John H, Har­
ris, in miaaiona • al Baldo nel Congo 
Superiore 

« Non v\ può essere dnbbio, ohe il 
lasoiaro oontinuare l'attuale regime, con-
dnURlitB ' " o sterminio della ipopola-
sioDo del Congo. 

Venite In un TfiHsgglo a osoerTate. 
.{Qtt̂ rdffite qooste guardie brutali ohe 
càcoiàiìb a sferzate i .derelitti natlTl, 
àéntro la {aresta, a raocogliare la 
gomma: andato con questi poveri dia­
voli,-, aoffrlte Iti fame, son esai, vivete 
di foglie, di radio!, di noci — arram-

' pioateVl a enormi alteeze , per proon-
rarvi qUette noci, soUrite tutti i peri> 
odi dei feroo! animali della foresta, 
del «aldo, della pioggia, delle paindi, 
dell» felibri. Dopo ol4, portate il pre ^ ^ ^ ^,^,^^ „^^,^^^^ ^ ,^^^^. 
doao recipiente.di gomma ^ila guardi; .,,i„, Jtanchini a Torona;- Oderò a Sestri 
quandi)i visiterete ^la- vostra casa ' - f -Ponente, 
quale oaaal — chiamatevi fortunati.se 

DALLA CAFITALE 
ù. conversione delta Rendita? 

l'aro ohe il nuovo Crabinetto abbia ri­
preso in esame la questiono della Convor-
sfoiio dcUu Kondita, intatti ha dato ordine 
Hi delegfati del Tesoro residenti all'estero, 
di faro il consìmeuto dei titoli clic ancora 
si trovano presso i capitalisti stranieri. 

Lo scandalo giudiziario di Roma 
Il 'giudice istruttore lìaj avrebbe chiuso 

l'istruttoria sui fatti dèìl'ufMo di istrn-, 
jiolié rinviando ai'giudi'/io del tribunale i 
viceAiancellieri DlotaìIeVl e A'ntonelli ed ha 
dichiarato non farsi luogo n procedere con­
tro- l'altro vicc-oancclllere''fi«siuoehi' per 
inesisteuzu di reato. 

I nuovi .Cavalieri del lavoro 
I ' Il Oonsiglio'dell'Ordine del merito del 
lavort)) liu approvato Ib propoàte di nòmina 
dei segaenti cavalieri del lavoro : Seghetti 
ad Ascoli, Battaglia a Cingali, Bisinoltoad 
Xdria,,.0iuliani-Conti Bioci' a- Kavenna, 
Ianni a Oastellainare di Stabia, Torri a 
Toccò Casanria, Vegli a Pontedera, Ducrot 
a Palermo, Bondi a ì'ironze, Cargnel ai 
Pi6V9 di Ciidorc, ooium. .losurum a Tejie-

Domani mercato a Conogliano e Cormona. 

Il clamoroso processo dei triestini a Vienna 

n s a Don è stata bruciata, ae voltra 
moglie non è stata rapita, se 1 vostri 
l^eoiQl non giacclODO rigidi e freddie.; 
guardate intorno, le vostra proprietà.e 

, troverete ohe essa sono state:tatto rn-
' bate dalle guardie i a dal loro, aceoiA'. 

pagnatnento. , , 
IKmattino seguente accompagnate le 

guardie davanti all'nomo biaego - col 
vostro recipiente, di . gomma, affrontate 
là' sua ira se il vostro meaipiente non 
è pieno e poi- lasciata che l vostri OÊ -
meratl portino via il vostro corpo de 

,halo-ieitremaQte, la oarni.lacerate dagli 
- «oéwal'ai nella di ippopotamo. Ritornate 
. al villaggio, dormito la notte, perehò 
,^l ,^in»ttino dopo voi dovete partire di 
vtaaa^o a cercare « una maggiore qtian-

gomma». Una eettimana dentro, 
una fuori, niente riposo e niente pttgpn 

.^Questa si chiama amministrazióne 1 
Guardate questo villaggio. Esso ha 

avuto il 20 per cento della sua popò-
, luio^o '— uomiai,.donne e piccoli fan-
- oiàili — uccisi per la gomma : lin altro 
l'baipet'^Bto il 16 'per ' cen to : un altro 
, il IO, per cento e cpsl via.' 

Se vói visita'sté il'.distretto, voi ve-
,4i;es.tc;'a adireste di padri,' miidri, fra 
telli„,8arelle e di bimbi asaaasinati o < 

. M^(m\ qualcuno 'di questi ultimi è . ' 
sopravvissuto al brutale trattamento. 1 
Guardate questi ciechi, questa gente i 
ganz^ mani, senza piedi, ohe vivono in 

', 'Jijl^h^ scavati nel suolo o 'sótto gli al­
beri : da per tutto ne udiret») abbaataoiia 
da intederire un cuore di granito. I 
ohimpanzè ohe vivono tra 1 rami degli 

. alberi, SODO piùaicuri e stanno meglio 
. dei raccoglitori, di gomma indigeni del 

Congp. ,' • . 
Questo è un linguaggio violenta, ma 

se foste stato con me, durante questi 
ultimi mesi, adopreresto, probabilmente, 
Bn-iliDguaggio anche più aùpro. 

' Che"ì>io ai interponga e metta fine a 
'questa tragedia senza esemplo, è il voto-

- ̂ dei cristiani». 
Tutti questi orrori che ogni quale 

tratta sbucano fuori dal remoti paesi 
dove aoika efferatamente compiuti, non' 
fanno certamente meraviglia. 

Ormai qua*i quasi.,.- fion fanno più 
nemmeno orrore. Se si dovesse' mét- ' 
ter'iìl'-le mani nei capelli ogni volta che 

'si leggoiia eui giornali certe Modngnatoi> 
,9i potrebbe addirittura' tenersele in. 
permanenza sulla testa. 
. Il processo Modugno ci rivelò tali e 
tante nefandezze che:'Sembrano' sogni, 
bratti-sogni, ma non'realtii. Quello che 
hanno compiuto certi altri' europei ci­
vilizzatori non si'sB, ma si può arguire 
dal campione, la qualità della merce. 

Ma'tuttavia tatti non hanno commesso 
orrori, tutti non furono assasainii 

Invece, al Congo, è il metodo ohe 
trionfa. Il metodo feroce e aanguinario. 

Mai noi sentimentali, che leggiamo 
con sdegnoso ribrezzo le storie di- mille, 
di dna. mila anni fa, quando si aveva 
un concetto dell^ vita diverso dal no­
s t ro ; noi togliamo il pe.nslaro inor­
riditi dijii circhi romani imbrattati. 

Per f'fstituto mondiale d'agriopitura 
L^ nòmina della dalagazine italiana . 

' Il Prbaidente del Consiglio,nominò a'far 
parte dèli» delegazione italiana alla con-
'fereuiia dell'istituto internazionale di agri­
coltura i miniatri Tittoni,' Caroàno e Rara,' 
il.&enatore Eugenio Falni, il' senatore Mal-
rape segretario 'onerale al ministero degli 
,estera, v deputati .liuzzatti, Chimirri, Càp> 
pelli ,e ^.pttari, il 'direttore generale 'delr 
l'agrréóltnru , Siemoni, il direttore dell'uf-
ilfìio del lavoro, Montcmartini e il professov 
Fantaleoni: La conferenza si inaugurerà 
•bell'intervento del Ke il p8 oorr. alle ore 
11 in Campidoglio' nella sala degli Orazi 
e- Cnrìazi, La conferenza terrà aedutai A 
palazzo Corsini sedo dell'Accademia dei 
liinoei iniziando i ' lavori il 30 oorrente. • 

E ^ a ' T i k i a . p r o s a . 
—i-»—i e l'arl-tara 

Lo spacchio 
(Sft ' nsa leggenda gìAppoam) 

Assedi' sdegno Terasiì, la bella 
. dea 'de k luoe, poi che il dio do l'aotĵ ue, 

^usSn'i 'le mopss ingiuria atroce e fella. 
i D'talq iM vendetta' in cor, le, nacque 
I desto, ch'ai ^ o 'voler fatta ruboU^, 
I e'ascosé'in una grotta ed ivi giacque. 

: Coma vide dij luo.e orbato il mondo,; 
! querula) ,é mesta degli dei la schiera 
t plorò l'irata dea ohe, dal 'profondo 

' antro, redisse a la natal riviera ; 
ma -. sorda a' preghi - il suo riso giocondo 
nogò a gli umani ed|a:gli dei l'austera, 

e giurò che, costante -a la sua fede, 
giammai da l'antro avrla rimosso il piede. 

E invan monili- e stoffe auro-lucenti 
soiorinai'O gli dei, sul limìtai'e 
de la grotta, con vezzi sapienti ; 

chèla cruda sentenza revocare 
quella-sdegnò penmoUi allettamenti: 
ond'essi,,— .la proterra a richiamare 
noi disertato regno -^ oî dìr la trama 
d' un laccio, in ohe cader dorria la Bèlla, 
se bu{|iaj:da noiv S sua recohM fama. " 
- Qui.mira - disser - qui, dolce sorella, 
quella- Ueltade, onde la terra acclania 
te d'universo la' sovrana stella. - ' 

S di terso cristallo spocohiiante 
no l'orbita serena, l'invitìiro"- • " ' " 
!) contemplare il divo suo. sembiante. 

Come colui ohe, del periglio ignaro 
e .pur--dubbioso, seguo' riluttante 
il Desio ~ la Prudenza occhiuta a paro — 

tal cauta avanza Terasù. Ma cóme 
entro a.lo àpocohio-sè' fulgente mira,' 
ne ' ' l .raggiar de-le spaniej'aurate cMome, 

si al femmineo piacer l'alma concede, 
' che ìnóonsoia more oltre la'soglia il piede —' 

- ' > , r * ' ' ^ ' 

' . * • ' 
E allor che — da gli dei festosi cinta — 
vorria deU'antro ricalcar la via, 
si trova — ahimò! — d'auree catene avvinta. 

' Ma — oh' prodigio i •— su la Terra, pria 
• di pallrose tenebra' roointa, 
, la Luce brilla radiosa e pia. 

E. F. 

Un deputato costretto a diro 
ohe si fa fare i discorsi e le tetterei 

La Ottxxniia del i'opolù di Torino ha 
quésto telegramma da Itoma, 22: 

Oggi, poichtl ani capitoli del 'bilauoio 
dell'istruzione prtao ,'due rolte la parola 
l'on. Orogorio Valle, deputato di Tolrae'.!ZO| 
ai fecero molti allegri oomihonti nell'iiula 
'ed alia tribuna della stampa oirca le' ri­
sultanze recenti di una controversia giu: 
diziale ^clie l'on. 'Valle lia cplla ' Società 
delle ferrerie A[odiierranee. 

Nel disastro ferroviario di Novi-Ligure, 
accaduto parecchi anni addietro, l'on. 'valle 
rimase ferito, ,'ed intentò una cauaa alla 
Mediterranea domandando un- indennizzo 
'di 260 m^a liro con una provvisionale di 
100 mila'lire, affermando di aver quasi 
perduta la sua poieuzialitìl.^. • ^ 

La Mediterranea .éóiiijnijùiisèmpré.rìtail 
cernente lo domande dell'on. 'Vallo^ e questi 
intanto da allora non abbandonò pi'^ le 
gruocie e, i bastoni con cut, malgrado certo 
sootticismo dei suoi colleghi ,> si trascina, 
assicurando che l'uso delle gambe gli è 
diventato dilBciliasimo e ohe è pure molto 
'diminuita la aua facoltà intellettiva. 

Il Tribunale accordò un prorviaioiiale 
di lire 10 mila e ammise una perizia che 
pare aia riuscita favorevole al Valle. Però 
la Mediterranea, a dimoàtrare non èssere' 
vero ohe l'on. 'Vallo ò diminuito nella sua 

.potpnzialitil intellettuale,'nddusse'ancorà'ì 
dissocai da lui fatti alia Camora<ed agli 
elettori,, una relazione sovra nn progetto 
parlaméhtare e nna lettera polemica pub­
blicata nella <'Tribunal, r 

Ma J'on. Tallo, secondo affermano i 
e Tribunali » di Milano, si sareblje dioliii)-
rato'pronto a dimostrarti oon testimoni ohe 
i discorai e le Ietterò non,erano auoi, ma 
ohe arerà dovuto ricori'óte ad altri por 
farseli fî re! 

Sioòliè pggi si diceva'r-Monteoitorio: — 
£ i discoidi odierni chi li, ha fatti' all'ono-
rarolo 'V'àlle? . . - . , . . . 

* • .. > 
Farsi fare articoli e discbrsi da altri 

rientra 'nelle oonauetudlai di parecchi 
ontjreVoli riasciti' ad ottenere la me­
daglietta' non par imerito lóro ma per 
'merito '0 dèi loro capitali o del Go-
Veroc compara- Ne conoaciamo tanti..,. 

'Ma^fai'si Dagar>-bgm'' facòltk mentale 
'per ottenere 2d00'00'''lira dalla Soalefii 
Mediterranea, è nn colmo. 

Onorevole, ma che diranno 1 suoi 
elettori:? E' vero che eaai Le devono 
molti beneficii, tra i quali quella sommo 
di aver da Lei, amante della Zoologia, 
ricevuto dei campioni di razza suina, 
qdesto è vero ! ma ohe da Lai 
ar'abbib in regalo anche la sorpresa 
di aver un rappresentante che pensa 
cab la testa altrui, non crediamo aiauo 
troppa contenti. 

V'iienta pom. 'del S3. 

L'interrogatorio di Marcello Depaul 
L'imputato . comiuoia col dichiarare--

falsisslme ed Inventate la dichiarazioni 
del Sttban. 
' A proposito dalla questione del tri­

colore italiano issato .dalla torre del 
palazzo muoicipalp mentre nngramipn-
fono avrebbe suonato l'inna di. Gari­
baldi dall'Hotel Delorme, il Depaql qm-
matte: di-.aver avuto questa intenzione, 
ma riconosce esagerata .ed a suo danno 
la- depoàizionq del Snban, che invece 
persiste 'belle sue dichiarazioni. (Si ode 
QB fischio che non-è notato'dal Presi 
dente). • . • 

Depaul insisto a sua volta nella de-
poaizione fatta. Il presidente fa leggere 
la deposlziona del meccanico Soherl il 
qjiiXki dice che 'il Depattl- chiesa " " ' 

fece andare a un caffè' dicendbimi' ohe 
vi ero aspettato darl^umia; ciò aoi^ era' 
vero e, dunque, credo che il Sufaaà mi 
avease tatto andare .perchè io' fossi've-
duto ivi dai cameriari a da qaaleiii« 
altro che potesse.testinioniaro'còsi Pellai 
mia presah^a.' ' ' ' ' 

C«S«adosoopio 
l i l o n u m a s t t c o . — Oggi, 25 maggio, dal a'aogue di centinaia e centinaia j S. Urbano I, pp. dal 232 230, mart, 

di vittime fumanti nella pece infiam- . ' " " 
mata;,noi ohe inaorgiiimo con l'anima ì-
ópptrp. il malvagio ,9 facciamo a gara ' 
per óhiamarsi buoni, buoni e buoni, non | 
ci cariamo piìi ohe tanto di qupllo ohe 1 
guccade ai nostri giorni e non corchiamo ) 
di porvi rimedio. Chi si rioorderk in­
fatti domani degli orrori del Congo? 

Méssnno 1 
X%a leggera amorfia di disgusto e 

la sentenza di Arlecchino : chi ha avuto, 
ha avnto. 

iUganto di eampiaigna 
provetto, con ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per Informazioni rirolgeiai al nostro Uf­
ficio dlAmministrazione. 

B f f e m e r i d e s t o r i o a . 
Arrivo di Bernadotta a Udina 

S5 meujiìio 2797. I)al diario del Caimo: 
t Arrivarono in Udine da Trieste 0 0orlzia 
< duo generali : Bernadotle dì diviaioue e 
«alloggiò a cosa Sa-vorgna'n» (1) e dalla, 
< municipalità fu mantenuto in tutto e per 

1 «tutto costandoli- 200 ducati ul giorno' 
< arondo varii con esso, l'altro Sarvazin a 
< casa Toppo I (2) sedando alla tarala del' 
« Bernadette • , -, , ' ,, •, 

(1) Il oar.. Sba^lz'ìa Tolumètto:' Un prò- ' 
olarna repubhlicaìho SVamidso a Udine v(p. 
5B) dice esser questa la casa di Giiacomo 
Sarorgnau, ex casa Frangipane ora Mor-i 
purgo in ria Savorgnana. , 

(^) Lo sl̂ esao Sbuelz dico eaaer questa 
la casa del conte Kicoletto Toppo oggi 
cont. Cibooi Beltrame in Tia Savorgnana, 

. Cjisidalai 24 — Pro danntggiati — 
Fino dai primi gridi di dolore dei 
pov,eri danneggiati dalle recenti innon-
dazioal l' Unione Filodramaii^a Civi-
dalese aveva deliberato di allestire uno 
spettacolo di beneficenza a favore delle 
vittima del Venato. 

Oggi pq, apposito Gomitato ha dira­
mato I uni) Circolare invitando i citta­
dini a,d,,aDa riunione ohe avrà luogo in 
,Màoicipja venerdì aera. 

'Il mitltompo. -^'SegiiittC'.a pio,var,é. 
senza .un momento tregua. '! flnm:''edi' 
to'rrah'ti ingrossano minaoeiosameute, ma 
fiuorh, 'per buona sorte non ai hapao a 
lamentare diagrazie. 

Sui monti nevica ed .oggi ia tempo 
peratura à , r,ibaaaata for.temen^e, e si 
rivedono, sulle spalle dei ma.rtali-;i ipa-
santi mantelli e pastrani dallo scarso 
ìaverno. 
' Nessuno ' dai vecchi ricorda un mag-' 

gip coal piovoso a stfa^agante^ 
In seguito al)'-Malte'l!liVo''ir'iuèreaia 

del grani ha subito.ua sensiblla rialzo 
nei prezzi. 

'Vuoisi che, approfittando del critico 
momento si trovi sulla piazza dei mais, 
se non avariato, molto'Scadente, 

Sa varo, per la povera gente sa­
rebbe un male a ridosso di un altro. 

Nessun indizio ohe il tempo ai metta 
al bello. 

Mimi( i | 23 (rlt.) — il nuovo Sindaoo 
—'Domenica acorsa per là br l^a volta 
dopo dòpo le elezioni dei 5 marzo u, s. 
si riunì il patrio Consiglio per clelibe-
ràra '' aopra un importan.ta ordine dal 
^ip.'^o. 

' Presiadeva il sindaco. Mini dottor 
Pietro, a mercè la solerte competenza 
dei relatori, vennero deliberati i- più> 
importanti ar.ticoli, e con assi iniziato 

, l'atteso periodo di proficua ed utile 
attivitii, 

ill'if̂ iffilTSii.«';.'*'"'»„'» ("«» f8gno » 
dimostrazioni di quella stima od affetto 
dì cui egli giustamente si rasa degnq. 

Verso aera la bau'ja del paese al 
recò alla sua abitazione, a. festeggiare 
il di lnì,|ritorno al sindacato. 

Vedi, altra oor{^pi^n|;fi,|s.^.^|agv 

grammofono a nolo, p^rjhuattrp Kior^if, 
noi sno.npgozio, mil'taól] gli diiise àoirò' 
farlo, reospitare: Depaul soatleaa che 
Sdharl ha" Capito mala. 

Le 'barba flint» 
Oepaul dice di non aver mai nem-

mano parlato di -ìihrbb ffn'i'o, metat̂ e'̂  
^u'ban sostiene ti contrarlo. Dice 'che 
se Suban fece il 'suo nome, può ilvarto 
fatto per, altro ragioni, pei' rancori vee 
chi cioè che dataiio da quando il Suban 
d'pveva apoaarfi con 'una aignorina la 
quale .avrebbe portato una dòte di dieci'-' 
mila fiorini di «ili la metà avrebbe do­
vuto coBsegnare al fidanzato prima del 
matrimonio, per una certa impresa. 

Ma il Suban non 8pdàò"quéira slgno'-
rlna perchè essa avendo 'saputo ohe il 
Subad avea avuto una relazione con 
un' altra ragazza 'non volle saperne piii 
di lai. Questa ra'galsza avaà avuto un 
figlio che il Suban diaae non essere 
suo. E qbando, dice il'Depanl, un-glorno 
il Suban ipai disae' che avrebbe apbaato 
questa an'à amantó,'lò gli dissi'brnsoa-
mente : «Sai un maiale! o questa donna 
ha avuto nn bambina Con te, a allora 
sei stato un vigliacco a inauitare una 
donna, dicendo che' aveva ^avnto nn 
bambino con altr i ; .oppure easa è vera-, 
manta una poco di 'buono, e allora coinè 
puoi-apazare una donna aimila't» 

.'Dopo di. questo ci V'edemàodi rado' 
e la nostre relazioni divennero poco 
buone. " 

Suban nega tutta ciò. Depaul accenna 
a favori di avallo da Ini'fatti al Suban 
il quale sul vieo gli faceva le bello, ' 
ma poi sparlava di lui. 

Il -Sttban ammette ciò, ma dice' che 
le cambiali non servivano per lui, ma 
per un tal Oiviinzzi, 

. Depaul riferisce che un giorno par­
lando oon il signor Giorgini convennero, 
tutti e ,dae che il Suban '£i^i-nó-' ' ia '- ' 
rattera piuttosto brutto a che, s«irebba 
stato capace di compromettere un amico 
per ragioni di poco valore. 

Quando si fondò la < Vita dai Gio­
vani » il Suban aiutò a sbrigare certe 
faccende) di segreteria il Depaul. 

Il Sub^n depoi'e ,ah'è in una adunanza 
in, casa del Oinliu^fzi alia quale parte-
cipava anche il Depaul si sarebbero 
<!Ompiiati dei proclami, ma il Dppaul 
bèga "e nega anche di aver veduto a 
Trieste il Ba'ttistig e ìt Goppadoro e 
che li sieno espresse speranze nella 
venuta di Ricciotti Oaribàldi, 
La quQBtion* dallei bambs 

' Pres. Ed ora paasiamo alla questione 1 
dalle bombe. Subao sostiene che nell'a­
prile convennero' al < Buon. Pastaré> Il 
Coppadoro, il Battistlg, lei ed il Salale!; ' 
che dal pianterreno tutti passarono nella 
sala da pranzo del primo piano e 'che 
^qui ;U fCoppadoro mostrò |e bombe, Am­
mette' ci èssere stato presante ? 
' Depaul, Ripeto : non ho mai veduto 
a lineate né il Bittiatlg né li Coppa­
doro: quest'ultimo non l'ho mal cono­
sciuto, 

Suban. Il Depaul aa aaaai bene ohe 
io ho dettò la veritii e che egli ara 
p'reaenta a quel convegno. ,. ' 

Pres., Potrebbe lai, Suban, ripetere 
in faccia al Depaul 1̂  siu affermazione? 
', Suì)an. Sicuro. Cosi aiqenda, Suban 
fa ailouui passi verso il Depaul ed in 
tono reciso ripete-1^ aî a. aSermazione.-

Depaul gli grida cqn voce tagliente; 
No I Tu menti ! . , 

Preì. Naturalmente, c'era bisogna 
ohe gridasse ! Invito il Suban a ripetere 
iin'altra volta in faccia < al Depaul la 
'sua deposizione. 

Sttban si avvicina di nuovo al Depaul 
e ripeta la Bcena,'àggiangendo': Qualito ' 
ho dotto, è vero e lo dichiaro non tua, 
ma centomila volte., 

Depatii (con forza contro il Suban). 
Ed io dico altrettante volto che tu 
menti, 

' Suban, sorridendo, scuota il capo e 
siede.' 

Il Depaul allora accusa il Suban di 
.,u3,iinfsima)'|irane|lci e dice ; il Subm mi 

il oanvasne di !8ai"»«lti 
Pfes. a Depaul., Era presente lai 

quando al convegno' di Sorvola fa fn- ' 
aoritto il Boniciolli nel Comitato? 

Depaul. Sono stato a. Servala in quel ' 
'gioitilo, ma solo per preparare la feala 
campO^Btre. Al primo piano della tratto­
ria ho veduto il Salat8l,<.il'<3abaa ed il j 

j Petronio, ed ho udito il Fumia parlare 
sottovoce e accennare adi nd' busto del­
l'Imperatore. Mi rivolli direttamente a. -,. 
lui per; avere schiarimenti, ma egli mi 
risppae': Non à nulla. 
! Pies. In questa tf^nvegno' di Sorvola 
il BoniciolU è stato asanato nel Comi'-
tato,? ,' . ' ' ', ' ' , -. . 

Deponi (in tona Iroulco), ti* boa 
straqo che questo' Comitato che aveva 
ji^nto'da fare a tràttara'cósei,cosi serie, , 
si sia raccolto, invece che a Trieste a ' ;. 
Sorvola, che diata da Trieste un'ora, i 
ciò soltanto, per,ass,nmera il Boniqip)!|, ',; 
nel iCqmitato, par dn fatto oioA di Bea . / . 
poca importanza. 

Pres. Il Suban sostiene,d'essere stato 
mandato da lei e 'da Fnkls '&él ' t t ' a^d ' 
ad Udine? - ' 

Depaul. Io non ho laputo mal «he 
il Snhan fosse stato ad Udine, e noa 
.comprendo come egli possa foMenerO 
che gli, avessi dato i6 ooroae a l , ino 
ritorno, Io ini saào Cdapletament»'ro­
vinato con il mio esercizio di caffè, ho 
moglie e figli a certo non mi ritiianava 
denaro per queste imprese. ^ '- ' 

Pns. Il Suban dice che lai, Dapanl-;-
teneva la oâ asa d)){,^«om!,tata. lr.efd<!>ii>! -
tlata. ' ' • . , 

Depaul. E' strano che affidassero a, 
mei la cassa; ero il più giovane di,tatti | , 

j Prea. .Sab^n ci ha detto che in .qnelt)i ., 
adunanza,al',<BuonPastpro); il Èamla 
raccontò ,,che i '«buoni» di Qarlbaldi 
arano arrivati, che il Banioiplli li'ayeTa 
portati' da Venezia per diiu!''^s'rll..,&a . i , 
i membri dell'asaociiizlane il'giorno ae-
;guente al,caffè del «Mnnioipio». 

Depaul. I?oa si trattava ohe di ana 
festa campestre e di quella soltanto lo 
mi occupai. , , 

Pf««. Aicani giorni dopo nel giardino 
della < Società Qionastica >. fa delibe­
rato di dividere il comitato in tre grappi 
oon ciò che il luogo di "ritrovo del. , 
primo grappò composta di Depaal, A,-
pollonlo a Suban, sarebbe, stato la < Vita 
dei giovani », per il secondo grappo, 
composto di Fumia, Gozzi p Salate! la 
la '«Società Ginnastica», per li, terzo 
groppo composto di BooicioUi, Petronio 
e Raaaavich il caffè al <Manìcipi,b ». 
Constato che cosi saonano le depoai-
zioni di Suban e Cozzi. Mi sembra che 
per il comitato di una festa ésmpeatre 
non sarebbe -spiegabile tqtto qnesto ap­
parato. 

Depaul. Io non udii parlare di tutto 
questo. 

Il presidente dice che consta di una 
dimostrazione con scoppio di petaf^i 
preparata ed anzi il Suban disse ohe li 
Depaul gli comunicò come tatto fosse 
preparato. , 

Depaul: ip non sappi nqlla di nàilih. 
Il Suban ai'.alza e gaarda|)d(l| io f à e ^ , 

il Depaal dice: Voi steiso'glete ve 
auto in ufficio a cercarmi, avqte pat ' 
lato delle dimostrazioni e mi avete av­
visato c h e l i Famia mi aspettava i)S -
Volti di ' Chiozza per andare qoa Ini 
alla '«' Ginnastica ».. 

'Pres., al Suban: E il Depaul sapeva -
per quale scopo? 

Suban. Certamaùta, parcliè tre gioìfni 
prima egli stesso mi parlò dall' oppor­
tunità di caricare "i-petardi. '-itatural-
menta di queste cosa non abbiamo di­
scorso in ufficio, perchè vi erano an­
che altra persone. 

Depaul. E' pqassbila che lo abhla >-
parlato di dimostrazioni, ma di petardi ' 
e del Fumia non fa fatta parola. 
:s:.Subaa: Sulla mia oosclenEa dichiaro 
che tatto- quello ohe ho detto è vero. 
, Depaul vgli grida in faccia : La tua 
coscienza "è troppa larda per dire Iw 

-verltài} '• • • 
Dietro domanda del P. M., Depani 

dice che eratiMiltta passare le vaéinea 
nelle città vicine, cosi venne ànoha 
a'tldine.'-Ci venne tuttavia, dopo eeo-
tito l'esito d^lla perqalsl^sioni. 

Il P. M. vuol sapere di ohe cosa' 
parlò col Battistlg a Udine. 

Depaul : Up giorno mentre mi tro< 
Varo con degli amici al « Buon .Pa­
store », vidi il Petronio. Si parlò -tll-. 
lora delle perquisizioni. Il giorno dopo, 
di mattina, verso- le 10.30, trovai al 
oafi'è il Petrouio-.EgU se ne.'stava SO* 
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dato non i gomiti sul taToliao e teneva 
ia testa stretta fra i pvgnl ohìnsi, Fre-
roeta ooal fortemente ohe il taro lo ne 
tremava. Oli damandoli : Olio o'è ! Ut 
riapoge : Niente, Ma poi mi diase ; ler 
gara mi hanno preso por ana spia. 
Venga domaDi dal Battiatig. Andai dui 
BatUgtig il giorno dopo. Vi ritroToi 
si Petronio che sommeggameote,. ma 
con oalore, parlava al Battistig, Sentii 
aolo le parola : < Te lo gioro > Altro 
non ho potato rilevare. Petronio gu-
bito gì allontanò. Il Battittlg cai dìgge dì 
non aver piit tempo, mi pregò di la­
nciarlo in pace. Useii io puro e me ne 
Badai. Sentii più tardi ad Udine ohe il 
sospetta di aver fatto la spia a'era ri­
versato sai BooioioUi, e ciò mi «or-
prese altamente, psrohè il Bonioiolli 
godeva fra noi grande fldisoi». 

Dioo ehe ooaogaov» li Battletig del 
quattro giorni soltanto e ohe se gì da­
vano del iu oiò dipende dall' abitadine 
«he à a Trieste di tratlargi presto in 
uoaSdenia. Il Saban mentisoe qaando 
afferma che oonosoeva il Bàttigtig da 
pareoshio tempo. 

{Vdienia del S4 ani.) 

Il presidente annanoìa ohe la Corte 
ha aocettato di aitare oome testimoni i 
signori Wolg e DóleetU per oonossere 
meglio i rapporti cho correvano fra il 
Depani ed il Sabaa. Non accoglie ia 
domanria di citire i signori Quaran­
totto e Veronese perchè il fatto ohe il 
Dspasl ritornò da Udine a Trieste di­
mostra ohe egli non volava fuggire. Per 
la eitazlotto di testi a favore del Coasi, 
!a Corte si riserva di deliberare. 

Il P. M. dice ohe avendo accettato 
ana teatimonianea contro Snban ia fa­
vore dii Dopai, bisogna anche accettare 
qiaelU del Petronio, proposto in favore 
di Ssbau coulro Dopaul. 

inAocfogatarls OaiiaKi 
Depsul dice ohe i cartellini trioolori 

trovati a casa sua soao stati da- ini 
raocoiti a teatro, durante aoe dirao-
gtraciooo, e dice ohe rindirioto: Mo­
retti, ilaveooa travato in na SSCF libro, 
è l'indi Sisto dal Fumis appooto alìora 
scappato a Ksvenaa, 

.A.aerma che mai ha sapato aalla dal-
i'esUtenza del comitato capegfi^ato dal 
sao amico Fumit, 

intcppasKtopi* Satatei 
Saiatatei non sa aalla deli'esisteaca 

di na comitato avente' scopi irredastìatì, 
AisDiBtte d'essere stato direttore della 
« Vita dei giovani >. 

n Sabaa a ijaesto punto osserva ohe 
fa appunto egli assieme ad co altro 
ùgBora ad ofBciare il' Salate! perchè 
nsesttasia la canea di direttore. 

Il SaJatei ammette di aver sempre 
appartesato alla ainaastica. ' 

i l Sabaa dice che il Salatei entrò 
cai ooetitato irredentista che doveva 
preparare la venuta di Riceìotti Qari-
batdi « che nel marzo 190i vicino alla 
biblioteca delta Oianastìca vi fa nn 
eonvagno cai presero parte col eOmi-
tato Raseovich, CosBi e il Salatei. 

XI SaUtei spiega il fatto cosi: Uà 
gàorao incontrai per via it Famis che 
mi iavitò ad accompagnarlo. 

Ci reesiamo alia Palestra dove c'era 
dell'altra gante. Il Famis mi tenne na 
iaago dissorso diceado che i giovaai 
aveaao bisogno di essere orgaaizzati. 
Io eeresii di andarmeao e fai ami rìa-
estruo dal Fam:s « dal Raseovich. Nega 
di essere stato presente, come vuole il 
Sabaa, s an sesondo coiivegao. Dico 
aaeora di QOQ aver preso sul serio la 
questione dei volootart espostagli dal 
Fumis. 

IL presidente domanda al Salatei no-
tmie circa alia liauioaa < Al Baon Pa­
store » ma Salatei sega di aver saputo 
.̂ [isaiehe cosa circa- alle bombe che al-
iprs sarebbero state consegaste. In qaau-
to alia gita di Sorvola egli la credeva 
firoprio ana pura gita. Bbbs io un'altra 
.«isoasìciBS dei bacai, ma egli credette 
fossero buoai della Dante. 

Circa i) SUD viaggio a Bresoia dice 
d'esservi andato per l'esposizione e per 
U eoETogao ginnastica. 

Si esibisce us certideato del 4» dra-
fESi ia cai si conferma che il Salate! 
nervi osoralameats l'esercito per gaàt-
iro Knai. 

^3Hìtì d ^ ^vai^. CDEtro il gadiiis Ssiuì 
La N, F. Preise eommentaado l'u-

iieaza di ieri, rileva le nuove riveU-
lioni avutesi sullo strano procedimento 
isl giudice Barzai e scrive : < La as-
leriioae dell'impatato Suban cba il gia-
iiea istruitore testimoaiò seieatemeate 
laa «OBii falsa, metteado cosi ia pih 
^lara imee il tao sistema e preseataado 
2SJ1 eirecstaazs ia modo pia sfavore­
vole all'imputato, non avrebbe per sa 
'atto (inaila grande impressione, perchè 
<us sarebbe stata la prima volta che 
ili itofjcaato SI Jsgai lagiastamoate del 
lisdice istruttore. Invece fu ben carat-
«rietica per ia situazione il fatto ohe 
ùxlvìibur'. aiitlelora iaterrogazioni ma-

iiimtxjfooo ehi&rameate di essere con-
ititi dtiUa rbndieìtit delle parole del 
:ub&a,e pii saeera earattariatieo è il 
siUo vhe aessttss dei eampooeoti la 
'•oits pruvò li bissigao di preadere le 
Ifew d«J giadicc istrnttore di Trieste. 
'm iateiMa eaeora t« l'aUeoisioBe da-
!at& dalk'svv. iìreitaer,qaaado cosar- I 

goraonti palpshill mire a dimostrare 
che il Boniciolii, ano dei priaelpali 
membri della congiura Irredentistica, 
«ra in pari tempo au caiiAdeute della 
poliBia T. 

L'Arieiier Zeitung scrlTs : < Risalta 
che 11 dott. Bàrtaraon solo estorse la 
confessione ma falsiSuò anohe un ver­
bale. Lo dica il Saban, che ora è UBO 
dei migliori patrioti austriaci, e l'uomo 
più veritiero ohe vi sia, giacché, se le 
sàe dichiarasioai non meritassero piena 
fede, non sarebbe stato possibile imba­
stire galle stesse un processo per alto 
tradimento. 

« Qaetto Saban, afflliato alla perico­
losa congiura dei dinamitardi, non ha 
potato tenero per sé 0 distruggere il 
bigliettino ohe nn oolmputato gli aveva 
fatto pervenire e 1» diede addirittura 
al giudice e questo, forse perchè si 
vergognava Ini eteiso dell'iizìone com­
messa da quell'ex nemico feroce del 
l'Austria, o perchè volava farsene nn 
vanto, scrisse nel verbale di aver tro­
vato lui il biglietto nella cella del 
Saban ». 

INTERESSI CIVICI 
SaJiberaidom della Sinnta 

Ieri ia Oiunta Municipale si rinnl in 
sodata straordinaria. 

Veaaero prese le sogaeati dalibera-
zloai : 

Per la moria del oev. Merizzl 
Avuta comaaicazioae della morte 

del cav. Merizzi, fiao all'altr'ieri Pro-
ooratore del Re prèsso questo Tribu-
aato, ha deliberalo di esprimer vivis­
sime condoglianze alla famiglia e alla 
procura del Re, di farai rappresentare 
ai faaerali dairaaiesaoca avvocato Ca­
melli e di mandarvi la banda còmu" 
Baie. 

Per i salariati • vigili urbani 
Ha preso la esame lo, schema di re-

golameato generale per i salariati 
compiiate dalia Segreteria e quelli dei 
regoiameati speciali per ì vigili urbani 
e rurali preparati dall'Ispettore orbano 
ed ha deliberato di sottoporli all'ap 
provazioae del Consiglio comunale. 

Per i danoeggiati delle inondaziani 
Su proposta de! Sindaco ha appro­

vato il seguente ordine del giorno: 
«La Qinnta, ohe divisava di aomi-

nare uà Comitato por la raccolta delle 
offerte a sollievo della terribile miseria 
che sovrasta le popolazioni del Veceto, 
cosi gravemente danneggiate dalle re­
centi iaondazioni, ben lieta di essere 
stata prevenata con slancio lodevolis-
sìmo dalla iniziativa cittadiaa, nel men­
tre si aagara ohe l'opera dei Comitati 
ftll'aopo Bomìuati sia coordinata in modo 
da ottenere i massimi risultati pratici 
in relazione colia graviti dei disastri 
che SI lameatano : delibera di proporre 
al Coasigiio CSomnaale la erogazione di 
aa sussidio di lire 500 da prelevarsi 
dal foado spese impreviste. 

SI tempo 
Pioggia e freddo !.. Che deliziosa pri­

mavera 1 
Al 25 di maggio dover togliere dagli 

armadi i paletoli è cosa che non sne-
aede tatti gis aani, ia verità 

Se i gioshì acrobatici dei barometro 
8 del termometro oaatìanaBo di questo 
passo, vedremo attaarsi la strana spie-
gasioae data da ano studente umorista. 

Il professore gii avea chiesto : - ohe 
diiferenza passa tra l'estate è l'inverno! 

Egli ripose : l'inTerno è la stagioae 
solla qaale alle volte fa estdo e l'estate 
è la stagione in cui assai spesso fa 
freddo ». _• : 
. E tatti quelli «he «'«rrovellapo la 

meato a far pronostici sai tempo, an-
aoaeiano an'inflnitk di guai ad è for 
tana se talvolta riescoao ad azceesarla 
giusta. 

Se poi sbagliano è facile la ginstifl-
eszigne : si può. sempre lacolpare la 
Tiiittbilìtìi del cielo e delle acque. 

Essi talvolta predicono una giornata 
magaiflca ed invece oa soffio di vento, 
uso (Rpraxzo di pioggia sene sufficienti 
a mandar all'aria catte le loro profezie 
e tattì ì loro AKICOII. 

« 
* X 

Stamane alle 6 pioveva, meotre sorì-
viaaao sembra che l'acqua voglia rima-
aersene la sitò, il «delo per6 tiene il 
broncio... basta, speriamo bene i 

Giorni Boao aVbiamo annunciato ohe il 
pubblidatìi Guido Muraugoai doveva teuere 
questa fletijjajLna -osa, ooutérenKa eul -tema 
Antietaricaliiimo, 

Ci s'informa ora che la oonfereoza, fu 
rimandata ad un giorno del mese prossimo. 

U morte di Alessandra Puswlata 
Da Veaesia. si giunge la dolorosa 

aotizia della morte del comin. Pasco­
lato direttore della Scaola di Com­
mercio, ed ex depatata di Spilimbergo. 

Avversarìi politici dell'Estiato, ri-
coaosciamo i meriti indìseutibiii del­
l'uomo onesto e lavoratore e ci aseo-
otamo al latto di Veneeia «he perde 
aao dei figli migliori. 

lisooìimiiiig (hi gli lajiegati Comalì 
lori sera il Coasigiio direttivo di 

qaest'Assoolaziono radnnnto.ii d'urgenza 
prese le seguenti deliberazioni : 

Fisoò definitivamente pel giorno 19 
giugno la data d'iaaagurazione dal gon­
falone sociale, accogliendo tutto le pro­
posto avanzati dalla speciale Commis­
siono nominata nella precedente sedata 
per quanto riguarda le modalltii ditsl» 
cerimonia, fu complesso la lesta avrh 
UB carattere straiiameate famigliare. 

Deliberò di convocare per l'opigetto 
l'Assoàlblea generale nel giorno di In-
ned! 29 corrente. 

Acooise la domanda di inscnzions di 
na nuovo socio. Prese atto di tutte le 
pratiche fatte dall'ufficio di Presidente 
relativamente! alla costitnzioae della 
nnova grande. Associazione fra gli Im­
piegati degli Ènti pubblici locali, specie 
nei rigaardi dell'aggregazione alla stessa 
di tatti 1 segretari, impiegati e sala­
riati del Comuni della Provincia. 

Deliberò infine di contribuire in qual­
che modo alla sottoscrizione aperta a 
favore dei danneggiati dalle recenti i-
nondazioni facendo plauso alla gene­
rosa iniziativa 

L'orrendo delitto di Teor ^^^^J3 
P E C C H I E 

e NASO 

Pro vìttime alluvioni 
Ieri sera in una sala dell'Istituto 

Tecnico ebbe luogo ana rianiooe del 
Comitato nominato dagli studenti par 
deliberare in merito allo spettacolo du 
darsi a beneficio delle vittime delle 
alluvioni. 

Si accettò l'offerta dei filodramma­
tici che gentilmente proposero di as­
sociarsi fiell'osecazione dell'Idea gene­
rosa. 

Il programma, non definitivo però, 
compreode due eumuediole, aaa data 
da studènti, l'altra. dagli allievi dèi-
l'Istituto Cleoni, an monologa e qualche 
pezno per l'orchestra diretta dallo sta-
dente Basavi. 

Fa nominata una commissione affin­
chè questa faccia le pratiche occorrenti 
per attenere l'esenzione dalle tassa e 
la riduzione delle spese e noi non da-
bitiamo che. tanto le aatoritti quanto i 
prW&ti faranno del loro meglio per fa* 
voriro ed cintare l'opera degli studeati. 
B siamo sicuri pure ohe la eittadiaanza 
aocorrerk numerosa al Uinarva daqdo 
cosi al promotori ana grande soddisfa­
zione e a sa stessa ii piacere d'aver 
oompiato aàone generosa e benefica. 

• * 
La direzione della Soitietit Agenti di 

Commercio, Industria e Fò'gìrtdenza della 
citttt di Udine, ha deliberata nella go­
duta di ieri'sara,,di farsi iniziatrice di 
una pubblica sottoscrizione a favore 
dei danneggiati nelle recenti inonda 
zìoBi, sottoscrivendo per l'importa di 
lire cinquanta, a aoniè del sodalizio. 

Le schede numerate e vidimate coi 
timbro sociale verranno preeeotaté da 
speciali incaricati della Societli e le 
oblazioni saranno rese pubbliche a 
mezzo della stampa. 

« 
« • 

La presidenza della' Dante. ÀÌighieri,-
coBsideraado essere doveroso che tutti 
I cittadiBì ora eoneorraao in nnsi sola, 
urgente opera di beneficenza, vale it dire 
soccorrere i danneggiati dalle innonda-
zìoni, deliberò di rimandare ad epoca 
più opportuna la festa della Diate Ali­
ghieri, che doveva aver' inogo, come 
di cbesaeto, nei giorno dello Statato. 

Xia fficUs d i isn msKgjtore 
else al' f er laee 

La figlia del car. Luigi Basta, maggiore 
in pensione del It. Eaersìto, ieri nel po­
meriggio cadde accidentalmente battendo il 
aaso'-óontro un rubinetto del termo-sifone, 
riportando una ooatuslone e ferita da taglia 
aella metà destra della radico del naso 
ledendo i comuni tegumenti e l'osso nasale 
destro. 

Carata dal dottor Perabmer fa giudicata 
guaribile in' 20 gjaioi, 

I Soe i s t ik 0 « t t t o AÌi||hiei>i 
i II «ig. Attilio Vittore di Fiume (Un-
I gherià) versò a questo Comitato lire 
; 7.45, Per protestare contro le parale 
: pronunciate dal Procaratore di Stato 
I alle Assise di Vienna, 6 B, D, P. offre 
I Lire una. 
j La presidenza ringrazia. 

Beaef ieeuKa. L'egregio signor Oiu-
; sto Muratti, ia sostitiizioae di dofli all'è-, 
- sposizìone che .si tenne cella nostra città lo 
' scorso mese, offri lire Venti alla < Scaola 
ì e Famiglia». . 

Una baaeHoa 'persona, che desidera eoa-
, servare l'anoaiaio, fece un'offerta straor-
I dinacia di L. 2.0 alla cScuola e ITamigliai. 

La Presideiiea vivamente ringrazia. 

Velli) b>Igw.ri(iere 
Ieri «i è adunata la CommissìoDe per 

lo studio delle eelle frigorifere consi­
derate 4ptto t'aspetto industriale e «om 
mereiaio. L'argomegto oome si vede è 
ii iapl.t« importanza e richiede che si 
traggaao tatti gli jnsegaameatl possi­
bili dall« e»p«riease fatte in altri iaogbi. 

La Conotissione aomiaò una eotte-
commistioae «oll'incarioQ di rilerire. 

Una giovane donna barbaramente uccisa 
volU il mio 

Ds'&.VITleeialìsta. 
Corte d'Assisa 

(Contin. tidtenza ant. Ut t'eri) 
U dapetlzion» dal dottor Pividari 
Il dottar Pivldo'ri continua raccon-

tsndo come la sera della scoperta del 
delitto fo chiamato dal Corrado Fran­
cesco a mezzo della moglie. •'•'•• 

« Domandato a costei cosa avesse, 
mi rispose che era stato colto da con-
vnlsloni, e chiedeva ai. calmante. 

Ando! sopraluogo e trovai, accanto 
al letta, il figlio Luigi che parlava cui 
vecchia, ma ai mio apparire tacquero 
entrambi. 

Il Corrado padre mi disse che si sen­
tiva an peso snllo ttomaco per aver 
mangiato troppo bacoalii, ordinai non 
ricordo ohe cosa. 

Nell'andarmene, il veoohio mi pregò 
di dire allo aatorith che verso sera, il 
figlio Luigi vide due nomini che passa­
vano sul luogo dei delitto'ed aggiunse: 
e son stm ohei ohe ie han fate. 

Il dott. Pividori aantinua dicendo ohe 
ebbe l'impressione che i,Corrado sa­
pessero qualche cosa dell'orrendo fatto. 

A richiesta del Presidente afferma 
ohe il vecchio ara ternato la paese, 
diceva sempre di voler fare tu foglia 
a qaesto o a quell'altro, ma il teste lo 
giudicò un cane che abbaia e non inarde. 

Sul conto del Corrado Lui^i, il dott. 
Pividori riferisce ohe tò r'iteon'e'sémpii'e 
bnoao, uno dì quei aemplielotti.... 

Ebbe sempre la ooavitizione che la 
responsabilità maggiore del delitto spet­
tasse al vecchio Corrado ma che altri 
delta' famiglia c'entrassero. 

Ooaaitini. Lei si è occupato anehe 
dell' istrìittoria ì 

Teste, 'fatti ci siamo occupali ! Io 
però non mandai corrispoadenze ai gior­
nali, questo fece il Bellina ch'era in 
casa mia. 

Driussi. Quando si scopri il mussang 
il Bellina scriss'e nna corrispondenza 
ad an giernalé! 

Teste. Né io, né lai; credo sia stato 
certo Andrea Colovatti. .... 

Dopo altre infòrmàzioai 11- teste vieB 
lioeaziato. Rimaae però a dispoaìzione-
qnale peritq. . . . ' . 

.( Udiema poi»erjdw»<»j dinWt.).,-
Alle 2 si apre l'odienza, assiste seaji-

pre le medesima folla. 
Nei posti riservati si vedono tre si­

gnorine, di Olii una in cappello. 
Alle 2.15 .entrano i due accasati, 11 

vecchio Corrado tiene sempre il eap-
pello calcato sogli occhi e nn po' pie­
gato sairorecahio destro. 

Quando il- brigadiere' gli leva le ma­
nette si siede accarezzandosi i baffi, poi 
gira gii occhi verso il pubblico. Si ode 
partire dal pubblico qualche grido di. 
abbasso l subito represso. 

Alle Z.W entra la Corte, il ' Prosi-
deote fa dar lettura della deposizione 
fatta al Giudice istrattore dall'accusato 
Corrado Lnigi. 

Risalta che eseo dichiarò di aver a-
doperato solò il massang per colpire 
la Battistuta e nessuna altra arma. 

L'accusE t̂o, interrogato, dice ohe te­
neva in tasca la britola ma che non 
sa ; crede forse di averla adoperata. 

Presidente. La parola < credo » che 
dici oggi è ón conto, ma in allora, al 
Oiudice, diceste che hai ammazzata taa 
cognata isbl solo massang, 

Acc. Mòn risponde. 
Si leggono ì diversi Interrogatori 

scritti. ' 
La difesa pretsnia due'quesiti 

Driussi chiede ohe i penti siaao in­
terrogati < sai dati soggettivi che offre 
l'accasato Corrado Luigi in relazione 
alla causale che egli attribuisce al 
fatto dì cui è confesso». 

Ed al perito Taddio, l'avy, Driassì 
chiede % qnate. tempo sarebbe occorso 
ad aàa, persona che per partecipare al-
romioidio della Battistutta fosso par­
tita dall'abitazione degli acóuiati, si 
fosse recata sul fondo Ciumput ed a-
vesse dovuto prender parte al giro che 
l'accusato Corrado Luigi diee esser 
stato fatto dalla vittima o comunque a 
quello di cui vi sarebbe traccia in atti 
con la determinazione del Ittogo dove 
furono rinvenuti ^li zoccoli dell'accisa 
e di quello in cui fa, rinvenuto il oa-
davere ». 

L'ipotesi si riferisce all'aeeusatp Cor-
rbdo Francesco. 

Taddio. Si riserva di rispondere do­
mani. . , •. j 

Prrìs. Ai periti, chiede se possono 
rispoadcre sabito. 

Prof. Antonini. Ci vuole del tempo; 
P. M. L'imputato Corrado Francesco 

ha,, è vero ^ aaoi, ma desidero cM 
SI appari se poteva readere lacjota la, 
nuora. 

1 testi d'AoouM 

GaM ÉB udì l'iiltifflo gfido della Tìt i im 
Daradina Luigia. Era stata ad at-

tiB^er acqua alia fontana, con due sec­
chi, U sera $0 ottobre 1903 

Pres. Ti ricordi a che orat 
Teste. Stava per tramontare il sole. 

Qw4oi ,^travo nel cortile di casa mia u>ji u..t. - u.i^„i' r ' i -™ i-. •«<Mi»»Oi,̂ iraTO nei cortile ai casa mia 
VeiS Note « Htmt in ienniHljfblS f udii gridare: oh! Vip, Signor lassaimi 

che 0 viodi ancimò une 
frutt /.,. (impressione). 

Pres. Che distanza sarii stata dal 
punto in oa) partiva la voce? 

Teste La distanza di un campo. 
Pres. Chi era il' padrone dei fondo t 
Teste. Ut, 'non' so... non ci ho pijn 

saio, Poi dà spiegazioni salta altnazlone 
dei stto fondo. 

Pres, DI chi era quella voce? 
Teste, Ma, non so, 
Pres. Era d'uomo o di donna > 
Teste. Cosa vuole... ìa non saprei... 
Prej, ;Kp^nre al Giudice dicesti che 

era di'donna. 
Pensa beiie, di la verith. 
Teste. Si... era voce di donna.YCom-

menti) 
Pres, Non eri con tua nipote? 

Teste. SI, CoHovatti Antonia, la 
qualu mi disse: hai sentito quel grido? 
Io.risposi' saranno donne ohe litigano 
coi loro bambini, 

Celotti. Chiede informaztoal snlla 
morta: 

Teste: La trovai sempre bnoua. 
Pres Cercava gli nomini? 
Teste. Abitava lontano daila casa 

Corrado ; non so. 
P. M. Era una danna robusta? 
Teste. No, tntt'altro; era mingher­

lina, minudine e di oarrattere buono. 
; ^^.Celatti. Che istraniento si adopera 

in Teor'per tagliare 11 graootaroo? 
' Teste. La sesule. 

Avv.DrIussi. Allora doOisBdo se aaohe 
la sesule è arma safScieate per am­
mazzare una donna oome la battistutta. 

Cosattini. Ebbe barnffa ia Teor il 
Francesco Corrado ? 

Tette, Noa so. 
Giurato Linusaio. La teste, ooma-

Dicò in quella Sera a ana saoaera 
di' aver udito quelle grida? 

Teste. No, perchè non vi faci gran 
caso. 

Prea. Corrado Lalgi,òqaestala donna 
che 'Venne in quella Aera a casa tna a 
parlare del fatto? 

Corr, Luigi No. 
'• II' Cancelliere Febeo legge la depo-
tiisione scritta della teste. 

Collsviilti Antonia 
igiòvaoetta di anni, 12, nipote della pre­
cedente. Non presta giuramento. 

Pres Ti sei troiata eoa tua zia nella 
sera 26' ottobre 1903? Che ora era? 

Teste..i\ sole stava per tramontare. 
Pres. Udisti delle voci? 
Teste. SI, ho sentito gridare ; Signor 

lassaimi viodi ancimó une volte il 
mio /VMH .' 

Pres. Era d'uomo o di donna? 
Teste, Dì donna, soni sicura. 
Pres. Cosa dicesti ? 

' Teste. Dissi alla zia : Senti questo 
grido ? La zia mi rispose : 

Sarh ndi campi qualche donna che 
litiga coi bambini. 

•Ostotti. Che' voce era ? Chiara ? 
i Teste. Senti una volta aa'esclami^-
: zioae chiara pòi, con voce soffocata. 

- La difesa solleva contestazioni perchè 
' la teste al Oiudice istruttore disse d'a­

ver adito una volta sola quelle grida 
e all'adienza afferma che furono prò-

' annoiate e sentite dae volte. 
I Fantana Moj^la 

Pres. Ti rammenti.41 quella sera? 
Teste Ero alia faotaaa a prender -

I l'acqua. 
j Con me c'erano anche la Oarandiiia 

e la ragazza CoUovatti, ma io .poi mi 
I trovai più ìB basso e ad an aerto 
' punto udii una voce di donna ohe-

gridò oh, Dio il mia.frutt. 
I Pres Da. ohe punto, veniva ? 
I Teste. Dal fondo Coliovatti, 

Pres. Che impressione ti fece? 
i Teste, Credetti ohe non ci fosse Dalla 
: di male. 
• Pres. Udisti dire ohe nel domani el 
, trovò il.,cadavere,di una donna? 
I ZVste. Sl.ma.io. BOB mi portai sai 

posto. 
! Celotti. Era voce forte? 
I Testt; No debole 
I Cosattini. Cosa può dire dei Corrado? 
! Teste. Li conosoe di vista, noa sa 
j ohe il Francesco aia chiamato Checo 

roncee. 
Comiits Colavatli Maria 

.estessa di Teor. 
Pres. Lei che i>'.tre all'oitteria bti 

' anche negozio dì coloniali, si rlcerda 
ohe il Corrado Francesco sia venuto da 
lei per comperare un baccalà ? 

' Teste. SI, io dissi che non ne avevo 
essea^b ia Marzo troppo presto per 
farne ventre Allora egli mi ordinò un 
biccbieriiio di grappa. 

Pres. dome era vestito? 
Teste, Aveva un paio di calzoni co­

lor caffè chiara, tatti sdrasciti e rattop­
pati sai davanti e anche posteriormente. 
Era di amore cattivo, un po' alterato-
mentre che di salito scherzava, diceva 
la barzelletta, 

Pres, Lo vide nei domani? 
Teste, SI, aveva «ambiatp abili, er»" 

vestito da festa. '• 
Pres, Francesco, bai sentito? 
Corr, Non è vero niente, io no soi 

stai 4 ì>evi agnape, in quel giorno t 
L» teste inveee insiste dicendo cb^ 
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La Meioletà I d i mt t tua 
S o e e o r a o c o n m n i d è l i a 
S r a a d t n e , fom lana nel 1S57, 
sta per entrare ui suo Bsoreî iai' 

Abborrejite da oj i lucro, ô nora'̂  
inspirandosi all'ai arno prinpipio^ 
della abbietta muti 3 n̂ l̂i Agricol­
tori Italiani le u idizioui di po-
lizzai che uiui Soc o onesta posiliic 
attivare,-pure gara 1 miglior mòdo 
poBsibile l'integra mto dei com­
pensi danni. 

La Sooietà ha ) ell'anno IdQl 
un premio di 3 irca sopca\aa 
ammontare di 61 i valori aBSlotl'-
rati ; oegidl poasi( ido di liaci'Va 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la Sou! fermare, senja 
tema di smentito, fra le migliori 
0 più potenti Soci! lera. 

in forsu di di', statutaria, il 
Socio, all'atto dell' 'ne, rilascia in 
deposito,por premi tivo una oam-
bìale (non mai gii in decorrènza 
di interessi: alla ii oliio cauosoin-
tosi l'ammontare 0 usi e lo spebe 
dell'annata, l'Amm le atabilisge il 
premio definitivo potcil sì essere 
minoro, non mai i al provDiittTq, 
NoU'EBOroiaio lOfi io provontìvo 
venne ridotto del i ilio equivale a 
dire ohe 11 Socio il 100 u\a 1̂ 
74 dol ptomlo prc ito fissato. — 
In (jnest'auno lUO lisastroso pW 
forti grandinate, i oggiati furonj) 
pagati preveiillvam Hi i Soci non 
paguruiio ohe il pri iiitivo, pur rir 
munendo ancor uuH risorva di p 

,,mllIon!, : 
' ti'e'iuiatoaraaioii; 
-li asmuouo ooX l | 

L'Agente C)a]JO 

iva oaarclaio 
i a o s . 
p r t o S e a l » 



IL FRIULI 
sa 

Tu proprio nel giorno preoAdento alla 
scoperta dal cadavere 

Vreì. L i moglie vanirà da loit 
. . -̂  tZ^Jtf, ' S[ Ma gi«raó' refattcì d». ine. a 
'fih''e'dèi''e. dal medico perchè vlgitaaso la 
onora, dubitando ohe qualcuno degli 
nomiai doila cesa l'avesse r«s& incinta. 

Vrea. Cosa può dire dell» Miuiet 
Teste Era una buona r a g m a e brava, 

, di carattere un po' timido. Io posso dira 
0 tutto Toor anche, che «ra onestis-

' sima.... 
Driussi Rlmaso però iaoitttal 
Pres. Nohrperffletto-ohe s'mterrom> 

, pano I tesSìmoDi, specialmente quando 
. sono donna... bisogna lasciar loro dire 

anche cosa pensano, cosa suppongono. 
Voci del pubblicò : bene ! bone I 
Teste E' vero che rimase incinta ma 

dato il carattere dei Corrado, io penso 
oh^ ^aella disgrj^ziata 9<a stata eoUretts 
a cadere, obbligata.... per (orza I 

Zanello Corrado Caterina 

•• ..•'^l!i[aii'i^à"bÌi$^ìa'qoéll« sera S6 ottóbre 
venne verso le 8 Corrado Antonia a 
chiederle un fanale per cercare Is co­
gnata, non essendo riAeasata. 

Pfes. Non ti disse che alla Miute 
fosse capitato qualche malanno? 

Teste, ài, l'Antonio mi disse che do­
veva esserle capitato del male, o forse 
andata Ai annegarsi. 

Io sogginnii; non è matta da get­
tarsi neirsoquat 

Forse l'avete picchiata I Antonio ri­
spose : io no. ' 

Io l'avevo vista andare al lavora col 
Luigi, iulomò al fieno in un fóndo 
del Corrado, meittra andavo al J)àa«oio 
colie oche. 

Poi tornai a casa, adagio perchè le 
oche non corrono, le chiusi in una 
stalla. 

Andai sulla porta, di casa e vidi 
-passarci,.«oi',r«in(f!Si;'ia''t»abibha 'di'oit> 

• 'mldla il Luigi! colla forca sulla spalla. -
Teste. K il vecchio lo vedesti?" 

. . Tgste. No — mai. :, 
Cls^fiJnt.'Corrado faceva baruffe? 

' ' Teste. Non sentii, non vidi. 
P. M. Perchè io uhiamavang Ch'eco 

Roncae ì . . 
2'este Questo sopranome lo.dltsero 

', )n paese'.dopo, il brutto fatto, ' 
Coiattini e' Driussi, Sia sReao a 

verbale. 
Sono' le 17 a radisnia è. levata. < 

(Udienta odierna) 

Al|4' 10.1Q:accusaii, giurati ed avvo­
cati sono' ai lóro posti. 
. FQIU di pubblico, forse maggioFa an­
cora di ieri. 

Chiamata la causa il presidente (a 

un' ammonizione 

' diretta al pubblico. 
Rilava che quando gli accusati, 3-

nite le udienze, vengono acocmpagiiati 
'"', ìaiOaraerr ài tiaap loro delle dimostra-

• ZI uni d\''()8t(litii.' ' 
Ciò è semplicemente incivile, e non 

risponde' alla tradizionale gentilezza e 
bontlt d'animo friulana. 

Confida che - ciò non si ripeterli più. 

•'• . ' ' . U domonda d'un giurata 
Il giurato ScomazzoQi dice : 
'Vorrei «spere da LUÌRÌ Corrado se 

è vero che in quella sera del delitto 
— come affermò — avesse ai piedi 
gii stivali, perchè la teste Commisso 
Teresa afferma d'averlo visto passero 
davanti a casa sua cogli zoccoli: 

Coj'f". No. — avevo gli stivali, io li 
. porto sottò'i calzoni e ai piedi avevo gli 

zoccoli. 
Teste aommiìsó, No.ho. vvato bane; 

„ aveva gli, zoooòli.. . 

Toisìi a dlfssa 

Si fan^o entrare i testi a difesa fra. 
1 quali r i sono dna 'detenuti. 

Oiorano e-poi sono"'posti in libertii. 

Testi d'aoousa 

Vlen richiamata la teste CoJovattl 
".. Teresa'cha liepòne ooma'aloani giorni 

dopo il fatto, dietro consiglia di certo 
Fontana-, chiamai una bambina, di nome 
Giuditta la quale ora presente ad una 
scena avvenuta in casa Corrado. 

La bsimbltaà (il,26 ottobre) si avvi 
oinò ail^ finestre e udì gridare: ah, 
Signor' in juoh.» man* ofie o soi I 

E la moglie del Corralo («onipre sa-
.oondo il racooDLto della bamblDu) esclamò: 
'ia no la copois vualtris la àoparài io! 

Cosaitini., La teste npja avrebbe pro­
messo 5. lite alla bambina,' se conti 
nuava a dir. cosi? 

Testa. {risentilK) No, a&rà s tata- la 
vecchia a dir questo,.lo n o i f l o «n'al-

' ' ~ t rà cosa da dire La aera'dal '25 venne 
'.da igé'la .poTera Maria a pr^qdera «a 
' quinto d'olio. La vidi addolorata, cogli 
occhi piangenti e poiché ero sola la 
chiosi : cos'hai 1 La Maria esclamò : No 
puess di nuie< 

Jjtttìsii Lai ebbe dei vino dal Cor­
rado? 

ZVì'(«. 31 a lo pafit<ii. 
Driùssi ,0oq «he uosa I 
Teste. Con generi e denari. 
J>fiussi Annoile eoa uaa bilatioiftt 
Teste. Anche con una bllaBcia-
Dftussi. A che cosa servi? 
Teste. Io la diedi al coraora e poi 

toppi che venne adoperata per pesare 
li cadavere della povera Maria. 

Le voci del pubblico 
Riooviarao : 

, Egregio signor Direttore, mi pars che aa-
robba bone se '<inoloho Vigilo al rooasso 
netto la Loggia munioipulo durante i con­
certi musicali e facesse stero a dovere 
qaolU banda di monelli di tutta lo etti 
che vi.ai danno convegno. 

Ossi fanno un chiasso indiavolato e riu-
uorcendosi si oacoiano fra le gambe dalle 
persona, recando noia e disturbo al pub­
blico che assiste al L-onuorto e dasulora 
udivo tianquillo un po' di buona musica. 

Qrazio dcU'ospitjilità e mi oreda 
dev.rao 0 . A. 

Bnonat a m i i K a . 
itila DmU AUfMtrt iri m»rf dt 
Barnaba Ur. Federico : Oomessatd Qia-

oorao L. 3, Ountardo Giuseppe 1, Famiglia 
Morelli Do Bossi 2, Agosti Leonardo 1' 

Adriana Ducati ved. Yalontiuis : Do 
Nardo Giuseppa L. 1, Duodo Gio Batta 2. 

'oap. Ercole ìtassarorth: Oaterina Boldi 

battoruzii' Luca : TJu gruppo di amici 
del Aglio Big. Ettore Cattaruzzi L. .^80. 

Lotti Giuseppa di Varmo : Bonzoni Ita­
lico L. 1. 

0/f«-M fan» allm Ckmgngatitiu di Carila 
in morie ii 

Adriana 'Valentinis Ducati : Uirta Cor­
renti ved. Cantariitti L. 2. 

Barnaba D.r Federico : avv. Liiòiano 
Forni h. 1. 

Sabbadtni Dr, Lorenza : Italia ad Bmilio 
Pico h. 3. 

Ferri Noi cap. II r»ut. osatnina lo t Partitiò- [ Psp l'arresto delt'on. 
naHoratoma» attribuito a Cicerone e la le^j {„ inscritta all'online del giorno 
™ ; , t . . ^ ; . ^ / ' " 5 ' - " '™.- *™"^^ "le"» Camera domanda d'autorizzazione a 
questa trova nuovi ravvicmainent. m modo p^aati^^ alVavroslo deU'on. Ferri, in cae-
oho egli può BioiiramGnta cono udero ohe ouziono alla sonton^a dal proooaso Dettolo, 
lautora dello < l'urtitiones >, chiunque egli ' 
aia, doveva conoscere la liksi. ad Ber. 

II giovano professore può essere ben con­
tento di questo suo primo lavoro, poiché in 
esso diitiostra aiontezza d'ingegno nel saper 
coglierò i punti più vitali della questione, 
e di saperli trattare con logica strÀngante a 
con prove indiscutibili. 

Il piii boU'ologio di questo lavorò 6 il 
promio ohe noi conoorso Lattes gli fu as< 
sognato dall'Aooadoraia Sciontifloo-Lettoraria 
di Milano. 

Udino, maggio 1006. 

o. r. 

Note e notizie 

ktsiessi s Gisnaok Ftoràeiali. 
I . « t i u n « i 'ii — Bazar. — Il sig. 

Pietro Raffio negoziante in terraglie e 
ohinoaglierle a datare dal ,1 giugno 
trasfarmerh il suo negozio in trn grande 
Botar- agevolando eoal il servizio del 
pnliblioo. 

' Ci'CQOgratitjiama oon il sig. Raffin 
ohe marca la sua atiivith tiene un grande 
assortimento d'articoli ooafarme alle 
moderne esigenza a ohe merita di es­
sere visitato, - , . 

Agenti daziàri attenti. ~r Havvi ditte 
appaltàtrice ohe va diramando DIIÌI cir* 
colare promsttantevi, coi uoovi appalti, 
'niente altro che la cointeressenza sugli 
utili 1 Essa,,allo,scopo di tudnpinarel 
è firmata'; « U» gruppo di agenti da 
ziai'i dèi veneto >. 

. Per.i danneggiati ~ L'Unione Da 
mociatica di Litisma ha,ini^fiato dna 
sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dallo pioggia e dalie inondazioni nel 
Veneto. Speriamo che l'idea iecontrerti 
il favore di ttitti. 

Sii a i o r o l a d « l l a R i o l i . , 24 — 
Bbnefioenza — Versato allei Congre­
gazione di Cariti di S. Qiorgio della 
Richinvetda in morte del dott. Lorenzo 
Sabbadini : Damanico e Camilla Penile 
lire lire 30, P. Mizzan 6, L. Lucchie 5. 

' C l ^ u x a t t p ) £3 sera. — Nuova 
frane - Una oa«a sapolta Altre in pe 
rioolo. — Il cattivo tempo conOnna le 
sue gesta. La pioggia, accompagnata da 
uo forte vento di libacelo, cade a soro 
sci intermittenti a guisa di diluvia. I 
terreni mandano acqua dovunque ; la 
strade sono allagate ; i torrenti preci­
pitano apumeggianti giù per la china 
producendo no rumore assordante, mee-
tre una fitta nebbia avvolge l'alpestre 
e simpatico paesello!.. La frana sulla 
strada Vito-Glanzatto ai è fatta spaven­
tosa ; ha sepolto una casa e altre vi 
sono la perioolo. Un'altra frana si ve 
riflcò oggi alle falde della Borgata Tri-
viat io un fondo di questa sig.'Sindaco. 

I danni sono assai rilevanti. Ovun­
que tristezza. 

iiw < • I w> — 

S a l v a t a l e P o l i z z l ; Qnis<ào»i di xa-
toriCB in Oiooroiie — Catania, Galati, 
1904. 
Questo lavoro ohe il prof. PoUzzi'offte ti­

gli studiosi di Cicerone, è Is sua tesa di 
laurea. Il volumetto è di pa^. 78, ma si può 
ben dire die non la qtwmhlà, ma la qua­
lità, questa volta dimostra l'ingegno dal­
l'autore ohe si è accinto a trattore di que­
sto studio oon seria preparazione. 
Nel § 1, del oap. I,'egli oisoute la quistiono, 

di cui si occupò Federico Marx, delL'autenti-
citit dell'opera vlìltatoritìct lul Ilereniitm*, e 
vagliato il prò a il contro dalie varie ipo­
tasi, il Polli! conohiudo che la Rkei. ad 
Her. è opera di Coruifloio. Però, egli sog­
giunge, se col Marx non ai vuole ascrivere 
tal .opera a Gornillcio,, resta almeno^ per 
confessione di Quintiliano, ohe iScripsit...' 
(di Rhitorica) non panca Cornificiiis > ; il 
ohe vuol diro ohe Coruittoio' contribuì non 
poco agli studi ratorici. , • 

Con quali mazzi CorniE. abbia contribuito 
a bill studi, non si può stabilirà — osserva 

' giuatamante il Pòlis, — oon la poche pa­
role di Quintiliano, 

Noi § 3, l'ant, si aooupii dell'importanza 
del trattato di Cornif. noi tempo in cui fu 
iiQi'itto, del qual ttiyttato nwnifaatamente a 
lai'gaiaoute si servi Quiutilirao. Nel § 3 
Vani, tratta della iufluenza della Rlieto'. 
(li Oornit. suUa composizioni ifA « Da in-
ventioue» lU'Cicerone! nel § 4 pcù iati-
tiiiace un confronto tra la Rhet. ad tier. 
di Cornif. e il <De Oratore» di Oioeroue, 
e deduca che Oieer, doveva pur ooiiosoero 
il trattato di Cornitìoio di cui agli adottò 
parlino la teviuinologia, e nei §§ 5, 6, 7 
dimoatra piv̂ ' ampiamente oo» opportuni 
rairtoutì, questa oouoscauza di Cioerono del­
l'opera di Cornif. 

Dalla Capitale 
.AJISI, Óaixxiexsb. 

Seduta del 2i — Presidente Marcora 
Commemorazione Pasoolato 

Rixxo aanuneia la morte dell'bn. Pa­
scolato con nobili parole. 

Morpurgo si assooia in nome della 
deputazione friulana; Santini, Rubini. 
Morelli, il Presidente ed loflae l'on. 
Teochio parlano rieordando i meriti 
dell'estinto. 

Sull'eooidlo di S. Miohele 
Marsengo risponde a De Felice e a 

Zella d'.sendo «be' si provvederli ao-
oiocchè simili fatti non abbiano a rin­
novarsi, (ff la solila risposta). 

L'ispettorato idrauligo 
Possi risponde a Risso il quale dice 

dannoso li trasferimento votato dall'I­
spettorato Idrauliéo da Venezia a Mi­
lano, Poxti spiaga' il perchè di questo 
tratferimento e dice che 'non il pnò a-
vnre ancora l'esperienza bastante per 
dira ohe si è fatto male. Si fanno studi 
per vedere se fosse preferibile tornare 
all'ant'oo. 

Un eapitano a Creta 
Fìtsinato dice ohe non è neppur de-

gua di smentita lafnotizia data da qual­
che giornale che cioè il ospitano Mo­
naco a Greta avesse pagata un tale 
perchè uccidesse un capo degli insorti. 

La oittadinanzB Itafisna 
&'onn>*io fa una proposta di legge 

airoa l'aequisto della mttadinanza ita­
liana. -

La Camera approva la presa in eoo 
sidarazione. 
B i l a n o l o d | 9 ^ ' * ' * • e > u B 4 i x i a 

Golaianni. attaooa del magistrati 
Colaiarini lamenta ohe la Arimina-

lita sia aumentata tnoltissimo dalle oon 
travvanzioni. Vuole'migliorato il sistema 
carcerario e l'amministrazione della giu­
stizia. Fa accusa specifiche oontro il 
R'igio proAUratora a Galtanissetta pro­
movendo lo proteste ^el sotto-segre­
tario; ma Colalanni aoutinua la sua 
reqiiisitoria. 

Ronohetti difende 
Ronchetti erede Colnianm in buona 

fede., ma assieura.del rispetto cui ha 
diritto il magistrato oconpato. 

Fmocoftta«'0 ringrazia Ronchetti della 
difesa fatta e censura le aoonse fatte 
cosi -Illa leggera. (Dice lui). 

Canoellieri e viee-oanoellior! 
Votazioni 

La Camera approva lo stato di pra-
vieione della spesa del ministero del­
l'istruzione per esercizio finanziario 
1906 90a ; l 'aubeoto di 500 posti nel 
ruolo organico dei vioe oanoelliari di 
pretura e gradi equiparati; la oonva 
iidaziona dei deoreti reali per le prele-
vaziòni di somma dal fondo di ri ierra 
par la sp^se imprevista dell'esercizio 
1904 905 fav. 209 oontr. 39. 

^CHi RUSSI 
Il governatore di Baku 

uoolso da una bomba 
Alle Spam, il governatore di Ba,.u prin-

ciipo Na ttsohidao fu. uooiao da una bomba. 
Pori putfl un iijBcifile dei oosaoóhi, ohe' 
passava a onao. Il cocchiere fu ferito. 
Attentato oontro il capo della polizia 

di Varsavia 
larinotta uno sconosaiuto lanciò una 

bomba oontro 11 capo della polizia di Var­
savia, Siedoice ohe sedeva su un terrazzo, 
ferandolo gravoinanta. Tre altro parsone 
furono ferite leggormente. Il dinamitardo 
riuscì a fuggire. 

Sereno.a tranquillo eoina visse mori il 

Ga?. m . 
da circa otto anni Proeuratore dei Re 
presso il nastro Tribunlila. 

SI è spenta con lui' una esistenza 
j tutta consacrata alla'lbohta del onore. 

Bi MimOATAit, dmittm pfoprietàrìo 
Qnavi.'ssti OMTA, per. respotisabih 

1 alle ore 10 antimeridiane mo 
riva, coi conforti religiosi, il 

GaT. avT. Angelo nob. Merizà 
f rosnratora del Ba 

La consorte nob. Ernesta Castelli, i 
figli nobili ing prof. Claudio, sao. dott, 
Enrico, Mara, Gina, la sorella nob. Ca­
terina Merizzi e gli altri parenti dlinno 
il dolorosissimo annuncio. 

Udine, 34 maggio 1006. 

, - I- funebri avranno luogo venerdì 26 
corrente alle oro 8.30 ant. partendo 
dalla casa la Piazza V. E. n. i al 
Duomo, indi alla Stazione ferroviaria 
da dove la salma partirà per Tirano di 
Sondrio ondo essere temnlata nella-
tomba di famìglia. 

all'integrltìi del oaratt>ire, alla tenacitii 
dei lavoro, agli affetti domestici; se­
riamente viastittt al cult» di onesti fini, 
al desiderio di bene e di giustizia. 

Oattivossi peraiò stima e benevo­
lenza da quanti lo conobbero. 

All'uomo ohe appresa ed adempì con 
coscienza i doveri di magistrato, di 
oittadino e di' padre : all'ottimo benea-
mato superiore che scenda nel silenzio 
luclisturbata della tombi, un mesto ri­
verente saluto e l'assionraziano ohe 
l'affattuoso ricordo lo conduce e lo 
seguirti nel premio della, (eoe sempre­
vivi. 

Alla soonsolaia famiglia, nella gran­
dezza di tanta sventura, una parola di 
profóndo compianto, di sincero conforto. 

Acqua di Petaoz 
dal jitinistaro Ungherese brevettata < tjlk 
SJItKiCIABE >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno dal comm. Carla 
SagUom medico del defunta Be Trmbertio I 
— Ilio del comm. 0. Quiriao medico di 
S. me. Vittorio Emanbele HZ. — uno del 
cav. Oiustppa hammù medico dì SS. lisone 
x n X — uno del prof, oom. Guido BaiXilH 
direttore della Cllnica Oenarole di Roma 
ed ex Kiaiatfo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. H. B A n n o - « d l a e . 

Rappnssatabi dalh Ditta iiigelo Fatiiìs - Ddks 

AVVISO 
I sottoscritti avvertono la loro nume­

rosa clientela che l^esorcizio in 'Via 
Bartolini N. 3, X\ C a n t i n o n e , è 

• stato trasportato in'Via Mercatove'cchio 
N. 17 ex « TRE TORRI • con lo raigliori qualità di Vini o Olii Xecidio-
ukli e oon ottima oucina alla catialiiiga. 

P F t K S a S Z I D £ 1 Z 'VX3NI 
Tino nero di Brindisi dolca e brusco al litro L. 0 . 4 0 

Id. di Barletta brusco . . . . » > O.&O 
Id. Zagarese » . • O.fiO ,, 
Id. Bianco .Malvasia > > O.S<^ 
Id. > Aleatico finisaimo . . . > > 0 . 9 0 
Id, > > vecchio in bottiglia- > > 4 . 0 a 
Id. Moscato di Samoa > > l.OO 

Vermouth di Torino > >. 1 .30 
Marsala genuina > n dK.60 
Olio puro d'oliva » » ft.30.'-. 

Per la vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) oent, S in meno 
por ' litro d'ogni qualità. — Seirvinio a domioilio.- - • 

Fiduciosi di vedérsi onorati da numerosa clieutel%,ito anteoipano i 
pili vivi ringraziamenti. ix : 

Nicola Albriiio e f i e t r a Il«iui. 
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Nei disastro ferroviaria di Foggia 
rimasero fanti il maechinista Castagno-
ni Augusto, Il fuochista Guidetti, il 
capo conduttore Patrigoani II devia­
mento del treno meroì sarebbe ocoa-
aionato da un guasto ad una ruota. Se­
dici carri furono rovesciati da una parta 
e dall'altra della scarpata. 

Un altro incidents 
Sulla linea Sassuolo-Reggio Emilia è 

avvenuto ne investimento a Roseo; in 
seguito a un falso soambio. Sono feriti, 
il maoehiaiata ed un passeggiare I dsoni 
sono notevuli. 

L E PIEHE DEI FlUiSI 
P&ra che filialmente le acque de-

oresoaaa : «noora si hanno a deplorare 
'del nuovi danni, ma la tendenza è a 
migliorare 

Certo che la gravita del disatra è 
tale ohe non ha bisogno di essere ina­
sprita da nuove rotte. 

0 ;aùcii alla Basiia gw la assiniiHiiiiNii di Kasnii 
La ressa doì ibpositanti alla Rauca delle 

assicurazioni diverse, continua. Ifu disposto 
un sarvi«iu di uiu'abiiùeci e guardie per 
regolare l'airollntnanto' 

La banca ooutinua a pagare clnquocauto 
Uro al giorno per ciascun rimborso. 

Si distribuirono numeri d'ordine per 
quattrocento rimboi-ai ul giorno fino a tutto 
luaeiU. 

Banca Cooperativa Udinese 
Societii Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.22. 
( ! « • Paolo Sai-pi W> 8). 

Operazioni della Banca con soci e.non soci: 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. ' ;> 

Sconta effetti di commercio . . . . 4> 1/3 - 8 - 8 1/2 O/o 1 '•[ senza 
- Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 masi 8 1/2 - 0 O/O y '.nj^orvigione 

Accorda s o s v o n z l o n l sopra « • l o c i p u b ' ' '-. ' ' ' ' 
b l i o i ed i i n d u o l p i a l i '. 8 . - 8 1 / 2 O/o <;"' 

Apre C o n i ! o o r p o n t i verso garanzia reale. - - Fa ii •arwiztitB d i C o s o a 
per eonto terzi. 

Emette, gratuitamente, A n o e g n l d o l B a n o o d i | l la| lolla '•• 
R i o a w o • o m m e 

in C o n t o a o i > l « o n t o con cheques al . . . . . . . S IfèO/QJ i^^tto da ricch. 
in d « | a o n . ° a plspaa»." al P o i > t a l a i > o ai S 1 / 2 - S3 /4 . ^ 0 / 0 ) ùabile (libret-
in d e p o o i i o a p i o o o l o p i o p o p m l o . a l 4 0/o - - ^v ) . tt-gratuiti). 
in O o n i o « i n o o i o t o a o o a t i o n a a fissa ed in. B u o n i d i Ca ìwia frot-

Ufor>l | ieteresai da convenirsi. ' , ' > . 
Griotaressi deoorrono eoi giorno, non festivo,-saguenla-it-voraa'inento. 

I iibretli tutti sono aralitili.^ ,,,- i;:^*. •'. 
m» Società di Untuo Soocorao e Cooperative "àccgida tassì di -fiiToro. 

Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito varrà ripartito il IOO/Q 
dogli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati, 

AL BAR POPOLARE 
UDINE - V i a P a l l a d i o H . 2 (Casa Gocoolo) - UOIME -

Tazza caffè a macchina . 
Vertnouth e Marsala al bicchiere > . 
Massaio d'Asti al bicchiere ( TUTTE IN 
Vini fini Piemonlesì al bìoòhìere ì GHIACCIO 
Ga'zos» a bibite al Seitz ) ' 

BIRRA alla spina cent. 1 0 ii pìccolo 

Yìno scelto ila pasto al Saseo da \MÌ e li4 C."' 8 0 
• r AMARO SOMMEU (Vandarual)'-w 

ftkSoM'i'i finìoaintn '^^'''* 'o""»*» di Pietra lltta proprietà deJ.»K,.J||HÌ». .«iavuia-
VUIOilU M I U S S I I I I I I Aosiit . — Ricco Rsaortimento vini in Utìtligll'a : Champagne, 

a cent. 

Spumante, Barolo, Bii-baresoo, Jfobiolo, Ciignolino, Moscato, 

•flt» a prezzi da non temere concorrenza. "^JSn 
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LB iBseKBoni si ?Ì88VOB8 flSBlqpiyaHiBBte per 8 "FrìBÌi„ presse rÀMiBJBistypoBe del Sinraale ÌB U Ì B O , Via Frefettopa N. 

ainniai<>o i o n i e o , o o J ! > p o b a p a n t e ) d i g e s t i w o 

i<fr S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BEAI^CA di fMILANO 
I soli ed esclusivi ProppieiaH dei sogpefo di fabbr>icaaEione>i 

——•©-i!&.lt3:e s p e d a n t e , d e l l a IDltta: 0 — 

1=1 
V I E U ' X C O G N A C 

SUPÉRIEUK 
C R E M E 

S C I R O P P I 
e L I Q U O R I 
e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

R«bi4oa atile 
pei lattosi 

Partsius 
éttfiìti* 
Q. 4.S0 
A. 8.30 
S. 11.8S 
0. 1S.15 
K. M.ao 
S. S&.3S 

kn.\ 
aVtntxia 

8.8S 
13.07 
14.16 
17.45 

'93.0S 

Partsnze Arrivi 
da Vtnaóa a UiUm 

t Udini 
i M. 7.10 
I H.' 13.S5 

U. 17.66 
U, 19.36 

ttVm» afaMUa 

D. 
C. 
0. 
D. 
0, 

8: 
D. 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
28.26 
4.20 

17.09 
ie.40 
20.07 

4.46 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.86 

daPon<>Ua a ÌJdiat 
0. 4.50 7.88 
D. 8.28 11.00 

14.80 
16.66 
18.40 

dnTiriul» aVdm» 
D. 8.26 11.06 
U. 8.65 12.60 
0. 16.26 20.00 

da Qiaidaió a VÌUM 
il. 8.86 7.03 
K. 9.45 10.10 
U. 12.10 12.87 
U. 17.16 17.46 
a. 22.23 22.60 

daPvrtogr. aOataraa 
0. 7.43 .9.03 

, 0.. 12.56 ;3.|;s 
0. 19.05 20.68 

aSpiUoA, daSpiìimb. aGcuarn 
10.08 0. 8.7 8.68 
16.37 il. 13.10 U.00 
19,80 0. 17.33 18.10 

8, Giorgio Vtnexia 
D. 7.69r) 10.00 
H. 13.64 18.65 
D. 13.57 31.20 

20.34 — . -
n CoB quasto tteno si piendoiu) le co-

iaoiiiaaie me conoeiìoiio di giangero a Pa 
ian àa» 10.28, a Boloma alle 12.43, a 
Jintiue alle 18.17 e a Boms aUe 21.45. 

8, Cfior/jio 
1). 7.58 

(*'*)0. 18.54 
D. 18.57 

20.34 

Triastt 
10.38 
19.46 
23.4S 

(•f*) Con quesito ..treno".ooin(ttd6 il di­
rètto ohe bàite et Hila&o alle 13,6 e tooot 
Town» aUs 16.10. 

Trieitt 
6.07 

O. 

11.60 

17."30 

8, CHorgio 
K. 8.10 
U. 9.10 
a. 14,60 
U. 17.00 
a. 20.63 

toooa 

Uàint 
8.58 
9.68 

16.21 
18.S6. 
21.39 

TramTÌ^ a Vapore 

rìo. I 
nNMià 8. Siorgio ' Vdim 

U. 8.10 8.58 
M. 9.10 9.58 
U. 14.S0 16.^1 
U. 17.00 18.S6 
U. 30.63 31.89 

(**) Con questa corsa ooicoide quella ohe 
pane d* Boma alle 14.30 del giorno in­
fami, toooando Jlreni» allo 30.60 e Bd' 
logù alle 1.10. 

. 7.00 
10,36 

D. 18.60 

da Udini a 8. 
S.A. 8. T. DarM» 

8.20 9.40 
11.40 13.00 
16.15 16.35 
18,36 18,46 

8.-
11.20 
14.60 
1 8 . -

da8, a Uditi» 
Dameh 8.T. B.À. 

6.56 8,10 8.32 
11.10 13.36 —.--
13.65 15.10 15.30 
18.10 19,35,—.-. 

106 
103 
n 

1173 
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Serrizlo d8li4 oorrlare 
Vm (UvUal* — Beóapito. all'e Aquila 

SSTera >', via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Clvidale'alle 10 ant. 

Tftìt Blmia — Becapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo daNimis'aUe 9 oitda ant. 

. , di! ogni martedì, giovedì a sabato. 
Ttr foamoloi MortegUaao, Oastioa»— 

Beóapito allo < Stqlo' jT Tnrco > via 
F. Cavallotti — Partenze lOIè S.30 ant. e 
•Ile 16, arrivi da UoctegUàno alle 8.30 

. e 18.30 circa. ' ' 
Per Bertloto — Beoâ iitói e Albergo 

Boma», via Posoollé e sWlo <A1 Na-

?oletano», ponte FoBOfllle ~ Arrivo alle 
0,'partenza alle 16' di'ogni martedì, 

giovedì e Fiabato. 
Par Triyigiuuia, Pnvla, Palaunov» — 

Becapito e Albergo ,d'ltalits> — Arrivo 
alle 8.30 partenza alle 16, di ogni (^omo, 

Par Povolatto, Paadis, Alitiiids — ila-
capito < AI Telegrafo», — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P w Codzoipci, Bedegliano — Recapito 
e Albergo d' ItaUa> — Arrivo alle 3, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 

' giovedì e sabato. 
Pagaaaoo-Trdiss. Partenza da Pagnacco 

ore 7 — Kitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Sitomo da Udine 
ore,6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Otrm mtii» M nhri piiiUM • iil «KIM 
del giorno 2 4 Maggio l éOS. 

RBMDITA 6 o/o . • 

• > • / . . . . 
Azioni, 

Bum f lUUa 
Finratte tteHdtomU . 

> UeditwranM . 
SmMk V«aata , 

Obbligazioni. 
tvnn. Udii»>F«aUbliB 

, UerliHoBali . . 
, MadiltnuiM' t % 
. Italiana S >/, 

Olttt di Rina* (4 «U »n) '. 
Ond. <om. e p n v . 8 >/< . 

:Garlell». 
roadiari» Baom Italia 4 VD . 

• ' • a 4 VI •/• 
. Cla inB. ,Ui la iM4»/ . 
> H U • K V« 
a I>t.Ilal,, Borni i'fi 
, Idmn 4 </i •/• 

Pawbl(qltDqq«-*vi«ta). 
franala ( s» ) . , , , 
Iiondta (tterlint) , , ' . 
Qermaiila (marthi). 
Autrla'(eoraB«) . 
Piatiabui» (rabll), 
Kmnnl* (M). . 
Niom York (dcUsiri) . 
YanUa (Un'HniM) 
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Le più ' belle e te più artistiche 
o a r t s l i n a d'ogni genere — il più 
riooo od il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, laaiaioni,eliogravures 
eoo. ecc. trovassi pressa le 

-( UDINE )-

N O V I T À 
AasBUPl di I* aomuniana «d 

apliòeli par rasala. 

•—JB Prezzi modici ©— 

'"*ANTICANIZIE3 
— ^^ A. L;ONGEGA 

QnMia imporUiita pràparaiione, «nta «mero mia tintura, poMÌoda la ̂ o l t i di ridonar» 
Qirabilmwta ai sapelii • alla barba il primitivo » naliifala «oloro Ijtoiidn», oas i - n o 
« n e r o , belle»» < vitaliti come n«i primi • anni dalla giovlneiai. Non mamhia la p«Uo, no 
la biasoberia; imjiodlMe la c a d u t a . d e l c a p e l l i , na ftivoriMelo «viluppo, pnlw» u 
flapo dalla forfora; ' . < , . > . . 

U s a s o i a toottlaUa dai l 'AjiUoaxi iz le X ^ o n e e s a baita per ottenere 
l'effetto deeiderato e garantito. '. , , n' 

L ' A x i t l c a n l a l e ' X j o n g e e a à la più rapida dello preparazioni progwealvo finora 
eonoseìata; ĵ  preferìbile a totle le altea perisbè bi più efficace e hipib eeonomiea. 

Chiedere II colore ohe LÌ deeidora: bionda, castuia o nero. . „ ,, , ... ,. .. 
Si venda praseo l'Amminiatraiion» dal giorfî e. « « I^ifli • a lire 3 alla bottiglia lii 

grande fermato e preuo il parnicchier» A. .G«̂ vanitUHn'Meitfatoileeabio.' 

IWAILIITTIE SEGRETE 
G L A H O U L A R I E D E L L A P E L L E 

sifilide - itlcori - scolo - goccetls 
slrlnglmonli uretrali ŵ -

guariti in breve tempo 
e gonza coiiseguonzn 

Curata OOD splendidi rlaultall Mll'untico a premilito Qabinettoprlintodal 

Dott. CESARE TEHOA 
:;̂ e()9Jido i metodi più In voga nelle cliniche di 

PÀttlCII — B £ n i . I N O - TIKIVJVA 

Visita dalle ore 10 alle II, dalle 14 alle IG. - Consulti per 
lettera. — Chiedere modulo. — Segretezza. — Si parlano le 
principali lingue. 

TJ-XDIIsrE 

Cartolerie BAEDIJSCO 
MeroatoveooìiiQ Cavour, 3 4 

^^^riUp'^.'^^f ^/'^.^^^ « «la SCRIVERE , . l'Ani t Ime ed ordinane, a maoohina ed a mano 
'°"o«*«»«''Ìt?"P"' '*'' 'S,̂ »''̂ »*»'. « P"' "«ni altra uso. OaSaMi di ;eanoaHrti«la a di dlaagna. 

g»RÌBlÌEZI P I g A J B B R I O A ' 

Lavori tipografioi e pubblioazìoni d'ogni genere 
„. ' eoonomiohe e di lusso. 

^ iÌT''* •' r ' ^•"'Oist'-aiioni pubbliche e private, aommeroiali 
odindnatr^ftL, a.prezji di tutta oonoorrenza. 

/ F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoe. 

S e r v l x l o aooWx'ato . 

|! U Migliore tintura del Mondo riconosointa per tale ovunque i 

ì * ' l'.A ^ j n « 

l l c p a Élla Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o Xntttfsfig^ 

VENEZIA — S. Salvatore, 4882-23-24-26 

4A«ST5®^ POTENTE RISTOKATQRg 
";N;O i,or* pui CAPELLI s DELLA BARE BARBA 

Questa prepuTMlone, non anendo una, delle «olite tinture, poniede tatto lo fik»ltà*dl 
ridonate ai capellrod alla barba il loro primltìvo i iiatiialo mlore, «ooKa^i. 

i 1. n^i? . I» S^H"''''^- ""'"•? Pr'^'f"'? «!>« " conoeea, poiché unta muxhtm alfam 
. la pelle e la b anohen», in pochinimi giorai fa ottenere si eapalU ed alta barba un eutamie 

e «re per/«««. La più preferibile alle altro perchè oe3.po/ta™,Mtii»T!git3ì. TiS> 
la pi4 eceuomicB non coitande loìlimto che •"•uui™ ngeiui, e penna. 

\Lire DUE la Bottiglia — Trova.?! v'endibire.prBssot l'Ufflcio Annunzi del 
Uiornsie IL fRmU,; .e : presso li parr^ióo, A. GerTasuti in MercatOTeochio. 

Avvisi ùi qualità pagiùi», a prezzi miti. 

AMARO BA REGGI 
di F E R R O - CHINA - RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti,: autorità «mediphe Io dichiarano il più efficace ed il miglioiie ricostituente 

tonico )cl%esti.vo dei preparati consii^ili, perchè la presenza del l^aliapliaroi oltre d'at­
tivare lina buona digéstioi^e, impedisce anche la stiti<^hez!ia originata dal solo Fappo-ChlnSi 

' U S O i Un bicoiiierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rioTigoriece ed ecoita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmacie, DrogliBrie e Liquoristi. 
D E P O S I T O P E R U D I N E a l le farmacie G ì A C O . M O , < ] O M E S S A T T r - ANQ-ELO F A B R I S e L . V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vi t t . E m . 

Pìrijier 8 le tdiroiit.: E; G. Fratelli BAREGGl - PADOVA 
ddiae 1905 — Tip. Mtirco Bardniec 

file:///Lire

